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Da oggi l'assemblea Anci: intervista a Zangheri sulle autonomie 

I Comuni paralizzati 
La finanziaria «ruba» 1500 miliardi 
«È un imbroglio — dice il dirigente comunista — una tassa sui servizi che fa pagare ai cittadini più dei costi rea
li» - «Gli Enti locali debbono partecipare al sistema tributario statale» - «Ho dei dubbi sulla legge di riforma» 
ROMA — Inizia oggi a Bari 
l'assemblea annuale del-
l'Ancl, l'associazione nazio
nale del Comuni Italiani. Ab
biamo chiesto a Renato Zan
gheri, responsabile del di
partimento Stato, Regione e 
autonomie locali della Dire
zione del Pel. quale sia la po
sizione del Pel nel confronti 
delle scelte dell'Ancl e quali 
novità si debbano attendere, 
dopo le elezioni del 12 mag
gio e la formazione delle 
nuove Giunte. 

«Noi riteniamo — risponde 
Zangheri — che 11 modo in 
cui si è giunti a costituire per 
Imposizione dall'alto molte 
maggioranze di pentapartito 
abbia rappresentato una vio
lazione dell'autonomia loca
le. Ma non è questo il tema 
dell'assemblea di Bari. Attri
buiamo come sempre una 
eccezionale Importanza al
l'attività dell'Associazione 
che raccoglie un grande nu
mero di Comuni italiani. 
L'abbiamo sostenuta in ogni 
circostanza e abbiamo cer
cato di mantenerla al riparo 
dal pur legittimi contrasti 
dei partiti. Per noi non è 
un'associazione sindacale 
del Comuni, e tanto meno un 
gruppo di pressione corpora

tivo, ma rappresenta gli in
teressi generali del movi
mento autonomistico. A vol
te vorremmo l'Ancl più at
tenta, più combattiva, ma 
questo giudizio lo portiamo 
all'interno, come amici sin
ceri e leali, che condividono 
le responsabilità della guida 
dell'Associazione*. 

— Quali sono i principali 
problemi che stanno oggi 
di fronte ai Comuni? 
•Molti problemi sono irri

solti. La legge sulle autono
mie locali è pendente di fron
te al Senato. Alcune formu
lazioni della legge non ci 
convincono: si dovrà riesa
minarle in accordo con gli 
altri gruppi. Soprattutto si 
deve puntare, a nostro avvi
so, a una precisazione e netta 
distinzione di ruoli tra Co
mune, Provincia e Regione. 
Guai se omologassimo e con
fondessimo tuite le realtà 
istituzionali. I compiti am
ministrativi primari debbo
no spettare ai Comuni; le Re
gioni debbono trovare la loro 
piena identità in un'azione 
principalmente legislativa e 
programmatoria; alle Pro
vince va affidato un ruolo di 
coordinamento, quali enti 
intermedi, e di programma

zione. Ci auguriamo che nel
la discussione parlamentare 
prevalgano questi criteri di 
differenziazione e si eviti il 
rischio di creare una somma 
di enti tutti dediti all'ammi
nistrazione». 

— Ma ora, quella che sem
bra più urgente è la que
stione della finanza locale; 
la legge finanziaria stabili
sce nuovi criteri per i Co
muni. Qual è il tuo giudi
zio? 
«La legge toglie al Comuni 

1.500 miliardi, riduce l con
tributi per investimenti; al 
tempo stesso attribuisce al 
Comuni gli oneri dell'assi
stenza sanitaria per l cittadi
ni esenti dal pagamento del 
ticket, che ammontano pre
sumibilmente a 1.000 miliar
di. A questo modo si creano 
le condizioni per il dissesto 
dei bilanci comunali». 

— In compenso viene con
cesso ai Comuni di imporre 
una tassa sui servizi. 
«Ma questo è un imbroglio. 

Noi non siamo contrari a un 
riordino delle tariffe e delle 
tasse sui servizi. Ma la pro
posta del governo, ammesso 
che sia di tutto 11 governo, è 
un espediente per consentire 
di rastrellare 11.500 miliardi 

che lo Stato non vuole tra
sferire ai Comuni». 

— Perché dubiti che la tas
sa sui servizi sia condivisa 
da tutto il governo? 
•In primo luogo perché II 

presidente del Consiglio ave
va annunciato a luglio 
un'imposta sugli immobili 
per restituire capacità Impo-
sitiva al Comuni. Ora si è 
passati ai servizi, contraddi
cendo ciò che Craxl aveva 
detto. In secondo luogo que
sta proposta della nuova tas
sa viene dal ministero del
l'Interno e non da quello del
le Finanze. Significa che Vi
sentin! non è d'accordo? L'o
biezione di fondo che noi 
muoviamo è comunque che 
una tassa sul servizi deve far 
pagare agli utenti ciò che i 
servizi costano, invece si vor
rebbe far pagare un di più, 
precisamente i 1.500 miliardi 
mancanti. Questa sarebbe 
una vera e propria truffa». 

— Qual è allora la via per 
dare ai Comuni una pro
pria capacità e autonomia 
impositiva? 
«La strada giusta a me 

sembra quella di una qual
che partecipazione dei Co
muni al sistema tributario 
statale. Molti hanno dimen

ticato che nella migliore tra
dizione finanziaria italiana 
era maturato il criterio della 
non separazione delle fonti 
tributarie e della necessità, 
quindi, che le imposizioni lo
cali e quelle centrali siano 
collegate al medesimi cespi
ti. A questo modo si evitereb
be, fra l'altro, la ricostituzio
ne di costosi uffici tributari 
comunali. Vedo con piacere 
che anche il responsabile 
economico della Democrazia 
cristiana, Emilio Rubbi, 
prende in considerazione 
questa possibilità. E forse il 
caso di approfondirne 1 ter
mini, prima che 11 governo 
formalizzi le sue proposte». 

— E intanto, se non si arri
va a un esito concreto? 
«Intanto lo Stato deve ver

sare al Comuni quanto loro 
spetta, cioè la somma trasfe
rita nell'85 rivalutata del 
6%, che è il tasso program
mato d'inflazione, e inoltre 
assicurare la copertura degli 
oneri finanziari in modo da 
non compromettere gli inve
stimenti locali che tanto pe
so hanno nello sviluppo eco
nomico e nell'occupazione». 

Giuseppe Vittori 

La decisione di Pietro Gambolato e del comitato direttivo dopo reiezione a sorpresa 

enova, si dimette l'assessore Pei 
«Non vogliamo aver nulla a che fare con questo schieramento» - La federazione comunista: «Un governo inesisten
te, privo di maggioranza» - «I voti missini sono risultati determinanti per buona parte dei membri della giunta 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — Il comunista Piero 
Gambolato si dimetterà dalia giunta 
genovese di pentapartito, nella quale 
era stato eletto «a sorpresa» con la 
carica di assessore supplente. La de
cisione è stata assunta dal comitato 
direttivo del Pei, in pieno accordo 
con lo stesso Gambolato. 

Una decisione con la quale 1 comu
nisti vogliono sottolineare una volta 
di più la loro distanza dal «minestro
ne» che si è voluto imporre a palazzo 
Tursi: «Una giunta — ha sottolineato 
Ieri pomeriggio Graziano Mazzarel-
lo, segretario della Federazione del 
Pel — inconsistente nel programmi e 
di fatto priva di maggioranza, che 
proprio per questo ha rimesso in gio
co 11 Movimento sociale Italiano». I 
voli missini sono risultati determi
nanti nella elezione di buona parte 
degli assessori: «li pentapartito non 
lo smentisce, tutt'al più sostiene che 

11 concorso del voti d'estrema destra 
non è accertabile. Noi Invece — ha 
aggiunto Mazzarello — siamo in 
grado di dimostrarlo matematica
mente. Basta procedere al conteggio 
dei voti inespressi e ci si accorgerà 
che il Movimento sociale non ha di
sperso 1 suoi suffragi, bensì li ha con
centrati sulla Usta del pentapartito. 
Noi non accusiamo nessuno di collu
sione con il Msi; prendiamo atto di 
un fatto obiettivo, che discende pro
prio dall'inesistenza della maggio
ranza la quale, per 11 timore di non 
vedere eletti i propri candidati, ha 
accettato i voti inquinanti*. 

I franchi tiratori (non «peones» 
frustrati, ma piuttosto espressione 
di una manovra politica che ha preso 
le mosse da un malcontento diffuso 
soprattutto nella De) hanno dimo
strato che questa coalizione è ingo
vernabile: dopo aver consentito l'ele
zione del sindaco repubblicano Cam

pali solo al quindicesimo scrutinio, 
hanno fatto mancare i loro suffragi 
a numerosi assessori, sino a «inchio
dare» per ben cinque votazioni il de 
Epifanl e 11 vicesindaco socialista 
Morchio: cioè due esponenti fra 1 più 
impegnati nell'operazione «fotoco
pia». C'è poi l'episodio della nomina 
di Gambolato, che oggi si risolverà 
con una lettera di dimissioni; natu
ralmente 11 consiglio comunale do
vrà prenderne atto e procedere all'e
lezione di un nuovo amministratore. 

«Mi dimetto — ha dichiarato l'e
sponente comunista — perché non 
vogliamo aver nulla a che fare con 
questo schieramento, che riteniamo 
incapace di guidare la città. Ma an
che perché qualcuno ha fatto circo
lare la voce, poi ripresa da un giorna
le, secondo cui avrei ricevuto voti del 
Msi. È questa una ipotesi persino of
fensiva, del quale non deve restare 
neppure l'ombra». «Possiamo sen

z'altro escludere che Gambolato ab
bia ottenuto anche voti missini. Tut
tavia non deve restare il minimo 
dubbio —' ha aggiunto Mazzarello 
—. Le dimissioni del nostro compa
gno sono un esempio che dovrebbe 
essere seguito proprio dagli assessori 
su cui i consensi della destra sono 
confluiti con certezza». 

Intanto il Pei si appresta a eserci
tare la sua funzione di governo an
che dai banchi dell'opposizione. 
«Un'opposizione ferma, vigorosa ma 
anche programmatica e progettuale 
— ha concluso Gambolato — che sa
rà attuata tramite una vera e propria 
giunta-ombra, con "deleghe" e com
petenze distribuite fra i consiglieri 
del Pei. Avanzeremo precise propo
ste di governo su tutti i campi del
l'amministrazione locale, a partire 
dal bilancio e dall'uso delle risorse». 

Pierluigi Ghiggini 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Chi non ha 
sognato almeno una volta di 
averli tutti 11, un'ora, per 
una critica, un rimprovero, 
una proposta, un suggeri
mento, o semplicemente per 
«dirgliene quattro»? Ebbene 
a Bologna, i massimi re
sponsabili dei servizi pubbli
ci italiani si sono effettiva
mente presentati «In pasto 
alla stampa» e hanno accet
tato un contraddittorio che, 
da un abbozzo di passerella 
Iniziale, si è ben presto tra
sformato In una difesa di
sperata (abile In alcuni casi, 
sconfortante in altri) punto 
per punto, sulle moltissime 
contestazioni formulate dal 
pubblico. 

Così, Armando Sarti, pre
sidente della Clspei (la con
federazione che associa le 
aziende municipalizzate) e 
organizzatore dell'incontro 
con la stampa, giunto que
st'anno alla quinta edizione, 
Umberto Nordio, presidente 
dell'Alltalla, Luigi Misitl, di
rettore generale delle FS, 
Benzonl e Glacomettl, presi
dente e direttore generale 
della Sip. Raffaele Llppl, di
rettore commerciale dell'E
nel, si sono presentati subito 
con una proposta (avanzata 
da Sarti e sottoscritta dagli 
altri) per la creazione di un 
«collegio di garanti» di tutti l 
servizi pubblici. 

L'Iniziativa dovrebbe ave
re carattere sperimentale e 
potrebbe essere Introdotta 11 
prossimo blennio in dieci 
città. Chi ne farebbe parte? I 
diversi livelli Istituzionali 
presenti sul territorio: co
mune, magistratura, uni
versità, imprenditori, sinda
cati. Chi ne dovrebbe usu
fruire? Ovviamente gli uten
ti che sarebbero In questo 
modo più tutelati e garanti
ti. 

Messe dunque «le mani 
avanti*, gli oratori si sono 
presentati con «esposizioni* 
da depllants pubblicitari. 
Più che I servizi Italiani 
sembrava di sentir descrive
re Il paese delle meraviglie: 
le più basse tariffe di tutti 1 
paesi europei occidentali, un 
presente tutto sommato 

Bologna, botta e risposta all'assemblea Cispel 

Servizi pubblici, grandi 
manager sotto torchio 
Presenti all'incontro i dirìgenti Alitalia, Fs, Sip, Enel - Proposto 
un comitato di garanti - Finanziaria: boomerang per i trasporti 

BOLOGNA — La legge finanziaria rischia di 
tramutare gli annunciati aumenti tariffari 
in altrettanti boomerang per le aziende di 
trasporto pubbliche. Gli effetti del biglietto 
aumentato del 50% e degli abbonamenti rin
carati in modo conseguente, infatti, avranno 
come unico risultato quello di far pagare al
l'economia italiana un costo triplo del benefi
cio che ne scaturirà per le casse delle aziende. 
Lo ha detto il presidente della Cispel, Arman
do Sarti, in apertura dell'assemblea dei presi
denti e dei direttori delle municipalizzate 
(366 aziende municipali, 66 consortili, 20 
S.p.A., 5 regionali, 3 provinciali, 2 consorzi, 2 
gestioni in economia consortili: -184 ammini
strazioni in totale) che si conclude oggi a Bo
logna. A fronte di un introito stimato in 
600-700 miliardi, dunque, si determinerebbe 
lo scatto di un punto di scala mobile con con
seguente salasso per l'economia di 1.800-2.000 
miliardi. Una norma, in sostanza, da cambia
re e su questo punto c'è stata ampia concor
danza di vedute tra gli addetti ai lavori nella 
prima giornata del convegno. Cosa fare allo

ra? La Cispel propone si un aumento dei bi
glietti, ma più graduale di quello indicato dal
la finanziaria e vorrebbe lasciare alle singole 
amministrazioni comunali la discrezionalità 
di ridisegnare gli aumenti o i livelli di asse
stamento per i biglietti orari che si sono rive-
Iati uno degli strumenti più efficaci per in
centivare la gente, specie nelle grandi citta, 
all'uso del mezzo pubblico. Come recuperare 
allora i deficit accumulati dalle aziende di 
trasporto locali (per i quali d'altro canto è 
stanziato un apposito fondo di ripiano dalla 
legge 151)? Soprattutto operando sui costi e 
quindi recuperando produttività (l'altro pun
to all'ordine dei giorno dell'assemblea di Bo
logna). Basti ricordare, è stato rilevato, che su 
158.000 lavoratori dipendenti delle municipa
lizzate dei trasporti, ci sono 18.000 cosiddetti 
•disabili». In mattinata alcune centinaia di 
dipendenti di aziende erogatrìci di gas e ac
qua emiliane, lombarde e liguri avevano ma
nifestato dinanzi alla sede del convegno per 
sollecitare la «chiusura* del contratto. 

g. d. a. 

niente male, un futuro addi
rittura esaltante, plani, im
pegni, stanziamenti, proget
ti «In grado di porci al passo 
con le nazioni tecnologica
mente più avanzate» (Sip), di 
•farci competere con le alte 
velocità» (FS), e via dicendo. 
C'è voluta una provocazione 
di Nordio (che ha fatto gela
re la schiena a più d'uno tra 
I presenti) per ristabilire un 
clima più credibile. «Se fossi 
un utente — ha detto — mi 
preoccuperei di guardare ol
tre l'attuale gestione del ser
vizi. Di garantirmi li futuro. 
L'efficienza del servizi è In
fatti strettamente correlata 
alla capacità delle persone 
chiamate a dirigerli. E oggi i 
criteri con cui vengono scel
ti I nomi sono parte Inte

grante del sistema di lottiz
zazione politica più genera
le. È questo che bisognereb
be cambiare». Poi deve es
sergli banelata in mente l'e
spressione di Prodi alla let
tura di questa frase sul gior
nali e ha aggiunto: «Natural
mente tutto questo non ri
guarda Tiri*. 

Quindi, II via alle doman
de per le quali si sono alter
nati giornalisti e rappresen
tanti delle quattro organiz
zazioni degli utenti e del 
consumatori. Così, tra le al
tre cose, si è saputo che (Llp
pl) l'Enel sta predisponendo 
un contatore computerizza
to tramite il quale l'utente 
trasmetterà I dati del consu
mo, senza errori di trascri
zione o anticipazioni di de

naro e l'ente fornirà notizie 
sulle tariffe differenziate per 
fasce orarie nel corso della 
giornata (ma quando?). Che 
(Benzonl) Il plano decennale 
in corso e le attuali politiche 
non sono In grado di far re
cuperare all'Italia 11 ritardo 
calcolato In quattro-sette 
anni rispetto al piani di Tic 
del paesi europei più avan
zati («Pensi — ha aggiunto 
più tardi — che nella finan
ziaria Il governo ha anzi au
mentato 11 canone dovuto 
dalla Sip allo Stato. Dal 3%, 
che noi già consideravamo 
elevato, lo ha portato al 5,5 
dicendo: 1 soldi trovateli 
abolendo la fascia sociale. 
Ma questo ci crea enormi 
difficoltà nella gestione del
le tariffe e, in più, c'è il ri

schio di una contrazione del 
consumi»). 

Si è saputo inoltre (Misitl) 
che le FS non pensano di es
sere messe fuori mercato 
dall'aumento tariffario in 
arrivo. E questo, nonostante 
gli industriali abbiano a più 
riprese lanciato ultimatum 
per quel che riguarda la qua
lità del trasporto merci, del 
resto già sceso l'anno scorso 
all'I 1% del totale trasporta
to in Italia. Che, infine, l'ef
ficienza del volo nazionale 
(perfettamente concorren
ziali con i vettori esteri più 
accreditati) viene svilita dai 
cosiddetti «tempi a terra», 
lunghissimi e snervanti. 
Quali le ragioni della scarsa 
funzionalità degli scali no
strani? Sono molte (Nordio); 
tra le più rilevanti c'è la que
stione della conflittualità 
dei controllori di volo, con 
alla radice aspetti Irrisolti 
del passaggio dall'inquadra
mento militare alla gestione 
civile; poi ci sono fattori tec
nici, come il controllo degli 
spazi aerei. In Italia, è noto, 
non c'è un controllo totale. 
Un aereo scompare da uno 
schermo radar per ricompa
rire dopo un po' su un altro 
schermo. Questo non va a 
danno della sicurezza, ma 
della rapidità. Tenendo in
vece costantemente sotto 
osservazione-radar il volo, è 
possibile scaglionare ogni 
30-40 secondi, un decollo o 
un atterraggio. Nelle attuali 
condizioni no, per cui si for
mano ingorghi in partenza e 
all'arrivo. Ancora: gli spazi 
aerei militari. Oggi, per sor
volare il nostro Paese, un co
mandante deve «cambiare 
prua», cioè virare e procede
re a zig-zag, almeno sette 
volte, perché non può sorvo
lare determinate zone mili
tari. Da Los Angeles a New 
York invece non deve mai 
«cambiare prua». Il tragitto 
Roma-Milano sarebbe per
corribile in 40 minuti e inve
ce se ne impiegano 60, con 
costi di carburante e di per
sonale ovviamente maggio
rati. 

Guido Dell'Aquila 

Consiglio Rai: 
litigano alleati 

e De, voto nullo 
Il Pei: «Spettacolo avvilente, torneremo in 
commissione solo per nuove votazioni» 

ROMA — Con oltre due anni di 
ritardo sui tempi previsti, la 
commissione di vigilanza ieri 
ha finalmente votato per il rin
novo del consiglio d'ammini
strazione della Rai. Ma, come 
avevamo anticipato ieri, si è 
trattato di una votazione nulla 
poiché la maggioranza — lace
rata, litigiosa, abbandonata 
nell'occasione dal Pri — l'ha 
invalidata deponendo nell'urna 
scheda bianca. Lo scrutinio — 
ricordiamo che tutti i sedici 
consiglieri debbono essere eiet
ti in una votazione unica — ha 
dato questo risultato: ventotto 
votanti, sedici schede bianche, 
undici voti a Menduni, Pavoli-
ni, Romano e Vecchi; dieci a 
Carla Rodotà; sei a Enzo Rop-
pò e Marina Pivetta; quattro a 
Sergio Zavoli; tre a Ignazio Pi-
rastu; uno ciascuno a Franco 
Rositi, Roberto Zaccaria e Lui
gi Firpo. «È avvenuto — ha di
chiarato il capogruppo del Pei, 
on. Bernardi, confermando la 
decisione dei comunisti di noa 
partecipare ad altri lavori della 
commissione che non siano le 
votazioni per il consiglio — 
qualcosa di clamoroso e avvi
lente...». La decisione del grup
po comunista è stata commen
tata con generale rispetto, a co
minciare dalla sen. Jervolino 
(«sinora i comunisti hanno avu
to sempre un atteggiamento co
struttivo, non ho motivo di ri
tenere che non continuino a te
nerlo») che ha indetto per gio
vedì 24 la seconda votazione. 

Ha fatto eccezione il porta
voce di De Mita, on. Mastella, il 
quale ha definito l'atteggia
mento comunista come un mo
mento di «folklore e di scena». È 
appena il caso di ricordare che 
l'on. Mastella — assieme ad al
tri esponenti della maggioranza 
— è uno dei più brillanti prota
gonisti dell'indecorosa teleno-
vela messa in piedi dal penta
partito. «Per noi — ha ribadito 
Walter Veltroni, responsabile 
del Pei per le comunicazioni di 
massa — si è trattato di un ge

sto di rispetto per il Parlamen
to e l'opinione pubblica. "Se 
questa situazione dovesse pro
lungarsi, toccherà al consiglio 
in carica sbarazzare il campo da 
indugi e dare risposte alle que
stioni più urgenti della Rai, a 
cominciare dai nuovi criteri (i 
concorsi) per garantire assun
zioni non lottizzate». 

La situazione sarà esaminata 
oggi dalla Federazione unitaria 
dello spettacolo e dell'informa
zione, Federazione della stam
pa e associazione dei dirigenti 
Rai: non si esclude una giorna
ta di sciopero di tutta la Rai. È 
rientrato, invece, lo sciopero 
dei redattori del Tg2 deciso per 
oggi, in coincidenza con il pen
sionamento del direttore, Ugo 
Zatterìn. L'azienda ha rinun
ciato, infatti, ad un incarico «ad 
interim» dalla durata indefinita 
e ha deciso per una proroga a 
tempo della direzione Zatterìn. 

Che cosa potrà avvenire di 
qui a giovedì 24? Certe ostenta
zioni di ottimismo nella mag
gioranza sono accolte con mol
to scetticismo. Pli e Pedi mugu
gnano; il Pai se la prende col Pri 
e tiene aperto il contenzioso 
con la De. Il Pei vorrebbe una 
sorta di esecutivo in grado di 
condizionare l'attuale direzio
ne generale. La De, natural
mente, non ci sta, il patto spar-
titorio non va in porto ed è que
sto che blocca il rinnovo del 
consiglio. «È uno scandalo isti
tuzionale — dice l'on. Barbato, 
della Sinistra indipendente — 
ma è anche lo scontro tra chi 
vuole distruggere il servizio 
pubblico e chi vuole gestirlo co
me strumento privato..', egual
mente intollerabile è però l'at
teggiamento del vertice esecu
tivo della Rai... la direzione ge
nerale è responsabile in pieno 
dell'acuto senso di disagio e de
lusione che è diffuso nell'azien
da, del deciso scadimento e del
la marcata commercializzazio
ne dei programmi, oltre che 
della crescente povertà dei no
tiziari giornalistici...». 

Taranto ha ora 
sindaco socialista 

e pentapartito 
Tramontato l'accordo per una giunta di si
nistra - Le manovre dei socialdemocratici 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Dopo cinque mesi dalle elezioni Taranto ha un 
sindaco: Mario Guadagnolo, il primo sindaco socialista nella 
storia della città. La giunta di pentapartito che lo affiancherà 
sarà forse eletta la settimana prossima. A parte gli applausi 
di rito, i socialisti, a cominciare dal segretario provicfale Pa-
scarella, legatissimo a Signorile, sono usciti a testa bassa 
dall'aula consiliare. L'elezione di Guadagnolo. Infatti, è per il 
Psl tutt'altro che un successo politico: Il gruppo dirigente 
della federazione aveva puntato moltissimo sulla scelta di 

fgiunte con il Pei. Il pentapartito appare una scelta di ripiego, 
mposta da altri partiti (il Psdl, innanzitutto) e dal ricatto 

della De. «Le giunte con il Pel — sono parole di Pascarella in 
consiglio comunale — sono state rese impraticabili per le 
posizione prese da alcuni partiti». Sugli stessi programmi 
concordati con il Pei. il Psi ha chiesto alla De e ai partiti laici 
il voto sul proprio candidato, che è stato eletto a larga mag
gioranza. Sulla scelta di giunte di programma e di progresso 
al Comune e alla Provincia 11 Pel aveva iniziato a lavorare sin 
dall'indomani del 12 maggio, coagulando intorno a queste 

firoposte i consensi del cosiddetto «polo laico socialista», al-
'Interno del quale — si disse — Il Psi aveva il ruolo centrale. 

Determinati settori del Psi e degli altri partiti del «polo laico» 
, però, sin dall'inizio condussero trattative separate anche 
con la De. Tra un rinvio e l'altro, tra una dichiarazione inti
midatoria della De e una riunione semlclandestlna di espo
nenti del «polo laico» si arrivava alla definizione degli ultimi 
accordi per le giunte con il Pei. 

Una soluzione tutt'altro che gradita al «superpartlto degli 
affari» e a singoli esponenti politici del «polo laico» ansiosi 
solamente di guadagnarsi un posto al sole. Così il «polo laico* 
ha escluso 11 Pi! dalle trattative. Poi, su un problema ulteriore 
di attribuzione di deleghe, la spaccatura definitiva: il Psdl 
annunciava la «vanificazione di una Ipotesi politica» e chie
deva alla De di eleggere un sindaco socialista per una giunta 
di pentapartito. Il Psl si adeguava, anche se ai suo interno si 
levavano le voci di chi riteneva l'opzione di sinistra quella 
ancora da perseguire. La polemica nel Psi si spostava però 
sull'alternativa tra andare ad un pentapartito organico o ad 
una giunta minoritaria laica appoggiata dalla De. 

E passata la prima Ipotesi ma non è — come si diceva — 
una vittoria del Psi. Il modo stesso di presentare la candida
tura di Guadagnolo («è stata battuta l'opzione di sinistra, 
adesso ci rivolgiamo alla De») ha avuto 11 significato di un 
completo cedimento allo scudo crociato. Anche Signorile, 
leader nazionale della sinistra socialista, ha fatto marcia in
dietro dopo aver coerentemente sostenuto la linea di giunte 
con II Pei. 

A sindaco eletto però I giochi non sono ancora fatti: le 
trattative sulla spartizione degli assessorati si preannuncia
no difficili. Il Pel dopo aver fatto tutto 11 possibile per la 
costituzione delle giunte, «si appresta a condurre una opposi
zione popolare e digoverno — spiega 11 segretario provinciale 
Gaetano Carrozzo — e Intorno a noi cercheremo di aggregare 
le forze sane e positive presenti In tutti l partiti politici demo
cratici». 

Giancarlo Summa 

Oggi discorso di Cossiga 
per il 40° della Fao 

ROMA — La quinta giornata dell'alimentazione che coincide 
con il 40° anniversario della Fao verrà ricordata oggi in oltre 
150 paesi. La cerimonia più importante si terrà a Roma pres
so la sede della Fao con l'intervento del presidente della Re
pubblica Cossiga che pronuncerà il discorso d'introduzione e 
poserà la «prima pietra» per la costruzione del nuovo edificio 
della Fao. 

Esami di guida-auto 
con la cintura di sicurezza? 

RIMINI — Niente più esercitazioni di guida né esami per la 
patente senza la cintura di sicurezza. E Fa richiesta del conve
gno «Pianeta auto» organizzato dalla Confederazione della 
circolazione dei trasporti. Ma come prevedere obbligatorie le 
cinture In tempi brevi e senza un'apposita legge? Secondo 
Giorgio Schiavo, presidente del convegno, è semplice: basta 
che llmlnlstro dei Trasporti emani una circolare che modifi
chi 11 programma dell'esame, prescrivendo l'uso delle cinture 
durante la prova di guida. 

Scandalo per la raffineria Isab 
Il processo rinviato a martedì 

SIRACUSA — È incominciato al tribunale di Siracusa 11 pro
cesso per lo scandalo sulla costruzione a Marina di Melilll 
della raffineria Isab. Fra 1 trenta imputati sono Industriali ed 
esponenti politici rinviati a giudizio, tutti o In parte, per 
interesse privato, corruzione, falso e falsità In bilancio. Il 
dibattimento è stato aggiornato a martedì 22. Fra gli imputa
ti vi sono Riccardo Garrone, presidente dell'associazione in
dustriali di Genova, l'imprenditore torinese Gianluigi Gabet-
tl, gli armatori genovesi Sebastiano Camell comparso a piede 
libero, un altro armatore genovese e Corrado Cagnoll, l'ex 
sindaco de di Genova, Giancarlo Piombino, ora presidente 
della Finanziaria Finllgure. Fra 1 politici siciliani sono gli ex 
presidenti della regione Santi Niella e Mario Faslno, entram
bi della De, gli ex deputati regionali socialisti Salvino Fago-
ne, Calogero Mangione e Carlo Giuliano, Giovanni Tepedlno 
del Pri, Salvatore Moncada, già presidente della provincia di 
Siracusa, Angelo Pandolfinl ex sindaco di Melilll. 

Cassazione: nelle contravvenzioni 
non necessario assistere ai verbali 

ROMA — Il vigile urbano che intende contestare un'Infra
zione stradale ad un cittadino non può obbligare quest'ulti
mo ad assistere alla redazione del relativo verbale. Lo ha 
stabilito la sesta sezione penale della Cassazione, annullando 
una sentenza di condanna inflitta ad un automobilista che 
non intendendo sottostare all'imposizione del vigile urbano 
che l'aveva fermato per fargli la contestazione lo apostrofò 
pesantemente venendo poi denunciato e processato per ol
traggio a pubblico ufficiale. Con la sentenza la Cassazione ha 
disposto un riesame della vicenda. 

Roversi Monaco nuovo rettore 
dell'università di Bologna 

BOLOGNA — Il prof. Roversi Monaco è 11 nuovo rettore 
dell'università di Bologna. Roversi Monaco era direttore del
la scuola di perfezionamento in diritto amministrativo. Ro
versi Monaco succede al prof. Carlo Rizzoli che era In carica 
da nove anni. 

Il partito 

Convocazioni 
La direzione del Pei è convocata per oggi mercoledì 16 ottobre 

alla oro 10. 
• • • 

Il comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convo
cato per giovedì 17 ottobre alle ore 16.30. 

• • • 
É convocata per domani alle 9,30 presso la Direziona une riu

nione delle Sezione Emigrazione. Sono invitati i rappresentanti 
delle regioni. 

Attivo Fgci 
La Fgci terrà e Roma un attivo nazionale dei segretari provinciali 

e regionali domani (con inizio alle ore 10) presso la Federazione 
nazionale della stampa (corso Vittorio Emanuele. 349). Oggetto 
dell'assemblee la rifondazione delle Fgci. il lancio del tesseramen
to 1986. la valutazione dell'attuale situazione politica (con preciso 
riferimento alle legge finanziaria), le prossime iniziative della Fgci. 
Relatore sa rè Pietro Fotone, segretario nazionale della Fgci. Parte
ciperà un membro della segreteria nazionale del Pei. I lavori del
l'attivo nazionale sono eperti alla stampe • quindi i giornalisti sono 
invitati e seguirne lo svolgimento. 

Critici 
con il Pei 
comunisti 

i lingua 
tedesca 

BOLZANO — La commissio
ne bicamerale per gli affari 
regionali presieduta dal se
natore Armando Cossutta è 
da Ieri nel Trentino-Alto 
Adige per un'indagine cono
scitiva sullo stato dell'auto
nomia speciale. ». 

In un'incontro con l'uffi
cio di presidente e con i capi
gruppo del consiglio provin
ciale sono emerse le ragioni 
di critica nei confronti della 
gestione dell'autonomia che. 
in Alto Adige, ha creato non 
poco malcontento e malesse
re tra la popolazione di lin
gua italiana. 

Che malcontento e males
sere siano 1 dati di fondo del
la realtà altoatesina in que
sto momento è, d'altronde, 
dimostrato anche da un do
cumento reso pubblico Ieri 
dal comunisti sudtirolesi di 
lingua tedesca della Federa
zione di Bolzano in cui si 
giudicano criticamente 1 do
cumenti elaborati In sede lo
cale e nazionale dal Pei che 
•tendono a riflettere — scri
vono I comunisti di lingua 
tedesca — esclusivamente lo 
stato d'animo della popola
zione Italiana, o vengono 
esposti In maltiera troppo 
generica prestandosi in tal 
modo ad equivoci». Ribadita 
la necessità di una difesa de
gli Istituti autonomistici, Il 
documento riconosce che «la 
mozione del Pel rappresenta, 
tuttavia, un'iniziativa politi
ca per mettere in moto un di
battito su posizioni e Interes
si reciproci e contrastanti, 
restando nell'ambito di una 
concezione sostanzialmente 
autonomistica». 

Torino, 
continua 

alla Stampa 
la guerra 
dei video 

TORINO — Si è riaccesa alla 
•Stampa» la guerra dei vi
deoterminali. L'uscita della 
testata pomeridiana «Stam
pa Sera» è stata nuovamente 
bloccata ieri da uno sciopero 
del giornalisti, contro l'avvio 
della procedura di licenzia
mento di un altro redattore 
per «uso improprio» nelle 
nuove tecnologie elettroni
che. Come si ricorderà, 1 
giornalisti di «Stampa Sera» 
avevano già scioperato il 27 
settembre perchè la direzio
ne del quotidiani della Fiat 
aveva praticamente indotto 
a dimettersi 11 cronista Mau
ro Benedetti, che era riuscito 
a violare 11 «cervellone» elet
tronico del giornale ed a ri
chiamare dalla sua memoria 
gli «archivi» personali del 
colleghl e dello stesso diret
tore. 

Una lettera con contesta
zioni analoghe era stata con
segnata ad un altro cronista 
di «Stampa Sera*. Alessan
dro DI Giorgi. Questi, anzi
ché dimettersi, ha chiesto la 
tutela del sindacato dei gior
nalisti. Contemporanea
mente decine di redattori 
della «Stampa» e di «Stampa 
Sera» hanno sottoscritto un 
documento chiedendo che Di 
Giorgi non venisse licenzia
to. 

In ripetuti Incontri, la di
rezione delta «Stampa* ha ri
sposto negativamente al le
gali ed al comitati di redazio
ne. Lunedì ha annunciato di 
aver avviato la procedura di 
licenziamento, che a norma 
di contratto si conclude dopo 
72 ore. Ieri mattina 1 redatto
ri di «Stampa Sera» si sono 
riuniti in assemblea ed han
no deciso Io sciopero. 


